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Voci dell’iniziativa popolare

L‘iniziativa popolare „Protezione dalla sessualizzazione nella 
scuola dell‘infanzia e nella scuola elementare“ andrà al voto! 
Sono state consegnate in questi giorni presso la Cancelleria 
federale a Berna almeno 110.000 firme valide. Un grande 
successo, che ci rende fieri, e per il quale vogliamo esprimere 
tutta la nostra gratitudine! Teniamo a ringraziare in modo 
particolare tutti coloro che negli scorsi mesi, in modi diversi, 
hanno attivamente sostenuto l‘iniziativa e si sono dedicati alla 
raccolta delle firme.

Non sempre la fortuna ha arriso alla nostra iniziativa. Quando, 
poco prima della metà del periodo di raccolta delle firme, le 
sottoscrizioni valide erano appena 43.000, abbiamo dovuto 
mettere in atto un pacchetto di misure urgenti. Decidemmo 
di organizzare subito raccolte contemporanee di firme in al-
meno 10 città. Oltre 100 persone si misero a disposizione in 
ognuno degli 8 sabati previsti per le azioni di raccolta. Questi 
volontari si sono impegnati sotto la pioggia, sotto il sole, a 

temperature sotto lo zero e in giorni afosi! A loro dobbiamo 
sicuramente almeno 20.000 firme.

Un’altra decisione fu quella di lanciare l‘azione „Invii di 
massa“, con l‘intento di permettere a donatrici e donatori di 
far pervenire un modulo di raccolta delle firme a tutte le 
economie domestiche di un comune o di una regione di loro 
scelta. Anche quest’azione si è rivelata un successo e ha visto 
recapitare nelle bucalettere svizzere qualcosa come 600‘000 
moduli per la raccolta delle firme.

Ora la nostra iniziativa è diventata tema di discussione a li-
vello di politica nazionale. Già ora sta esplicando un‘azione 
protettiva nei confronti dei nostri bambini e adolescenti. Per-
ché da ora le direzioni delle scuole di tutto il paese dovranno 
tenere conto anche dei contenuti di questa iniziativa nell‘al-
lestire i loro piani. La votazione popolare si terrà fra due o tre 
anni e nessuno potrà più impedirlo!

Rivolgo un sentito ringraziamento a tutti coloro che, firmando 
o impegnandosi personalmente, hanno fatto si che la nostra 
iniziativa popolare diventasse realtà!

Ulrike Walker
Co-Präsidentin

Raggiunta la prima tappa!

Ulrike Walker,
Co-presidente
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Da sempre l‘educazione sessuale è al tempo stesso 
un diritto che spetta ai genitori e un compito che essi 
sono chiamati ad affrontare responsabilmente. Sic-
come non tutti i genitori vi si dedicano con la stessa 
attenzione, da molti anni le scuole medie propon-
gono, a partire dal dodicesimo anno di età, una co-
siddetta informazione sulla sessualità (vedi riquadro 
a lato). Alcune cerchie, spinte da motivazioni politi-
che ed ideologiche, ritengono questo insufficiente e 
con l’introduzione di un programma di educazione 
sessuale obbligatorio a partire dalla scuola dell’in-
fanzia, chiedono che la scuola si occupi ora anche di 
quella parte che da sempre compete ai genitori. 
Contro questi propositi si è schierata l‘iniziativa po-
polare „Protezione dalla sessualizzazione nella 
scuola dell‘infanzia e nella scuola elementare“. 

Spetta ai genitori essere un modello per i loro figli, prepararli 
alla vita „là fuori“, offrire loro la protezione che solo una casa 
può offrire, educarli. Questo comprende anche imparare a 
conoscere il proprio corpo. L‘educazione sessuale tra-
smessa a casa dai genitori, da una parte è influenzata da 
fattori culturali e di mentalità, dall’altra, consciamente o 
inconsciamente, dall‘imitazione di modelli e dall’identifica-
zione con quest’ultimi.

Nel recente passato, le istituzioni scolastiche svizzere si 
sono addentrate in iniziative vendute come „educazione ses-
suale scolastica“: fra queste spiccano le „sex box“ di Basilea, 
pensate per le scuole dell‘infanzia e elementari e che fra le 
altre cose propongono dei „ volantini di educazione sessuale“ 
per il personale insegnante, e il „centro di competenza“, nel 
frattempo chiuso, della Pädagogische Hochschule (univer-
sità pedagogica) di Lucerna, che aveva pubblicato un „docu-
mento programmatico per l‘introduzione a livello svizzero 
dell‘educazione sessuale“ nelle scuole pubbliche.

Questi programmi prevedono che già i bambini „dispongano 
di competenze e consapevolezza dei valori che permettano 
loro di sviluppare in modo sereno il rapporto con la propria 
sessualità dal punto di vista fisico, psichico ed emotivo“. Pec-
cato che questi programmi formativi prevedano che già a 
partire dalla scuola dell‘infanzia i bambini apprendano il si-
gnificato di parole come „omosessuale“, „lesbica“, „gay“ o 
„bisessuale“ e si propongano di insegnare quali sono i tipi di 
contatto che possono risultare piacevoli. Si parla di „orga-
smo“ e si richiede ai bambini di riflettere sul valore  di diffe-
renti tipi di rapporti di coppia.

Gli insegnanti, dal canto loro, dovrebbero frequentare corsi 
e acquisire competenze che li mettano in condizione di „edu-
care sessualmente“ classi composte da 15 a 25 alunni. Ciò 
di cui parliamo sono 15-25 persone nell’età della crescita, 
che si trovano a stadi di sviluppo differenti e che vivono in 

ambienti culturali a contatto con mentalità diverse. Di solito 
però gli insegnanti non conoscono sufficientemente né lo 
stadio di sviluppo dei bambini, né la mentalità delle famiglie 
nelle quali crescono. Ma in definitiva è giusto che sia così, 
perché „l‘educazione sessuale“ non deve rientrare nelle 
loro competenze!

Il compito della scuola è e deve rimanere l‘in-
segnamento, ai giovani a partire da una 
certa età, di conoscenze e informazioni 
sulla riproduzione e lo sviluppo del ge-
nere umano, vale a dire quelle che po-
tremmo definire „conoscenze sul sesso 
e sulla riproduzione“. Si tratta della tra-
smissione di conoscenze sulla sessua-
lità nell‘ambito di una materia come lo 
può essere ad esempio la biologia, un 
contesto che permette tra l’altro di veico-
lare anche importanti informazioni di carat-
tere sanitario. Tutte queste informazioni già 
ora vengono trasmesse dalla scuola e hanno il 
pregio di consentire anche a quei bambini che a 
casa non dispongono di una sufficiente educazione 
sessuale, di acquisire le necessarie conoscenze di base.

I confini tra educazione e informazione sessuale sono 
perciò tracciati in modo chiaro. L‘educazione ses-
suale è compito dei genitori, mentre la scuola, tra-
smettendo conoscenze sul sesso, agisce in modo 
complementare, a partire dalla scuola media. Al con-
trario, i fumetti “di stato” sul sesso, i „formulari sul 
sesso“ dal contenuto offensivo, gli esercizi incentrati 
sulle pratiche sessuali e i film che potremmo tranquil-
lamente definire pornografici, non devono avere nulla a 
che vedere con la scuola. Mantenere lo stato delle cose 
come è e ripristinarlo dove necessario, è questo il compito 
che si propone nei prossimi mesi e anni l‘iniziativa popolare 
„Protezione dalla sessualizzazione nella scuola dell‘infanzia 
e nella scuola elementare“.  				      

L’educazione sessuale va oltre l’informazione sulla sessualità

L’educazione sessuale  
(francese: éducation sexuelle, 
tedesco: Sexualerziehung) si 
prefigge di rispondere alle do-
mande poste da bambini e 
adolescenti sul tema alla ses-
sualità, con l’obiettivo di con-
tribuire alla formazione della 
loro identità di genere. Essa è 
trasmessa primariamente dai 
genitori o da persone di fidu-
cia dei giovani cui è rivolta. 

L’informazione  
sulla sessualità (francese: 
informations sur la sexualité, 
tedesco: Sexualaufklärung) si 
propone di informare su fatti  
e relazioni che riguardano la 
sessualità umana. L‘informa-
zione sulla sessualità è solita-
mente proposta sotto forma di 
accadimento unico ed è diretta 
a gruppi specifici. È una parte 
dell‘educazione sessuale.

Facciamo chiarezza:
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La raccolta delle firme in favore dell‘iniziativa popo-
lare «Protezione dalla sessualizzazione nella scuola 
dell‘infanzia e nella scuola elementare» ha incon-
trato più difficoltà del previsto. Quando, poco oltre 
la metà del periodo di raccolta delle firme, il loro 
numero appariva sempre più lontano dalla cifra 
prevista e nel contempo aumentava il numero delle 
firme non valide, per un momento abbiamo temuto 
che la raccolta fosse destinata a fallire. Il comitato 
d‘iniziativa ha allora deciso una serie di misure ur-
genti che hanno permesso di invertire la tendenza. 
Il tutto è stato reso possibile grazie agli instancabili 
sforzi profusi da numerosi volontarie e volontari!

Nel corso della raccolta di firme per un‘iniziativa popolare, il 
numero di firme raccolte nella prima metà del periodo stabi-
lito per la raccolta solitamente supera in modo significativo 
quello delle firme raccolte nella seconda metà. Infatti, più si 
avvicina la scadenza, più aumentano le difficoltà e cresce 
rapidamente il numero di firme doppie. 

In questo caso però le cose sono andate diversamente:  
le difficoltà si sono presentate all’i-
nizio, perché molti cittadini e citta-
dine credevano di avere già sotto- 
scritto l‘iniziativa. Solo parlando si 
rendevano conto che quella che 
avevano firmato non era la nostra 
iniziativa, bensì una petizione con-
tro l‘educazione sessuale nella 
scuola pubblica lanciata da altre 
cerchie. Ma una petizione non è 
un‘iniziativa popolare, e quindi po-
tevano firmare senza problemi.

Quando a inizio febbraio 2013 un 
rilevamento statistico evidenziò 
uno scarto di circa 10.000 firme 
rispetto a quelle che avrebbero 
dovute essere state raccolte, fu  
indetta una riunione di crisi. La 
prima decisione presa fu di organizzare azioni di raccolta 
di piazza con delle bancarelle. Le prime giornate di rac-
colta si tennero a temperature sotto lo zero. Ben presto 
aderirono all‘azione di raccolta fino a 150 persone per 
giornata, con un totale giornaliero di firme raccolte pros-
simo a 3000.
Le azioni di raccolta si svolsero ad Aarau, Altdorf/UR, Basi-
lea, Berna, Bienne, Briga, Bulle, Bellinzona, Coira, Einsie-

deln, Friborgo, Ginevra, Hochdorf, Losanna, Lugano, Lucerna, 
Olten, Sierre, Sion, Soletta, San Gallo, Wattwil e Zurigo.

Furono poi adottate ulteriori misure, come l‘azione invii di 
massa, che rese possibile il recapito postale dei moduli per 
la raccolta delle firme a tutte le economie domestiche di 
paesi, città e regioni intere. Sono oltre 600.000 i moduli reca-
pitati in questo modo. Furono quindi scelte sei testate, con 
una tiratura totale di 250.000 copie, cui fu allegato un modulo 
di raccolta firme destinato ai lettori. 

Queste ed altre azioni hanno contribuito al successo della 
raccolta. Meritano poi una citazione particolare le oltre 1000 
persone che ci hanno fatto pervenire le firme in buste e pac-
chi postali, contribuendo così in modo significativo al suc-
cesso della raccolta. A tutti vada un caloroso e quanto mai 
sentito ringraziamento!

L‘Ufficio dell‘iniziativa ci dice che tutte queste misure hanno 
anche causato spese importanti. L‘autenticazione delle firme 
e la corrispondenza condotta con 2500 amministrazioni co-
munali in tutta la Svizzera, unitamente a tutte le attività con-
nesse con l‘evasione delle diverse migliaia di ordinazioni di 
moduli di raccolta firme, hanno lasciato un buco nelle casse 

del comitato dell’iniziativa. Le ultime fatture hanno potuto 
essere saldate solo grazie ad un anticipo da parte di un 
amico e sostenitore dell‘iniziativa. Attraverso questa circo-
lare, il Comitato d‘iniziativa chiede ora a tutti i simpatizzanti 
e amici dell‘iniziativa una piccola donazione, per fare in 
modo che al momento della consegna delle firme a Berna 
non rimangano scoperti in cassa. Anche per questo vi rin-
graziamo di cuore!   					       

Impegno totale per la  
raccolta di 110’000 firme

Raccolta delle firme 
«Protezione dalla sessualizzazione nella scuola dell'infanzia e nella scuola elementare»
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Spiacevole disavventura quella occorsa a un gio-
vane volontario: in un momento di disattenzione, 
al momento di scendere dal treno, dimentica un 
pacco contenente tutte le 1.500 firme raccolte in 
intere settimane. Quando se ne ricorda e torna 
sui suoi passi è ormai tardi: il treno è già in piena 
corsa. A nulla valgono gli sforzi intrapresi per 
ritrovare il pacco con le firme. Ad oggi ancora 
non ve n’è traccia.

Immaginatevi un giovane volontario diligente, motivato ed 
entusiasta, che sfrutta ogni minuto libero per raccogliere 
firme in favore dell‘iniziativa popolare «Protezione dalla 
sessualizzazione nella scuola dell‘infanzia e nella scuola 
elementare». Non disdegna di bussare ad ogni porta e ri-
volgersi a gente che non conosce, sul treno o per strada, 
persino a mezzogiorno al ristorante. In un solo giorno rie-
sce a raccogliere tra le 70 e le 100 firme da persone che 
condividono le sue stesse preoccupazioni. Ogni sera torna 
a casa stanco ma contento.

Fissa un incontro con un rappresentante del comitato 
dell‘iniziativa per consegnare le firme e sale su un treno 
della S-Bahn. Accanto a sé, sul sedile, la scatola di cartone 
con tutte le firme raccolte. Il calore nel treno, la soddisfa-
zione di dare un grosso contributo alla raccolta delle firme, 
ma anche le preoccupazioni personali che lo affliggono in 
quel giorno, fanno sì che la concentrazione cali e i pensieri 
inizino a vagare.

Quando il treno improvvisamente si ferma in stazione, il 
nostro volontario afferra in fretta e furia la sua giacca e si 
precipita fuori dal treno, in cerca del luogo d’incontro pat-
tuito con il rappresentante del comitato. Improvvisamente, 
il gelo nella schiena: dov‘è rimasta la scatola con le firme? 
Dimenticata sul treno! Si volta ma è tardi. Sconvolto e senza 
parole, vede le luci rosse del treno allontanarsi. Inutili tutti 
gli sforzi intrapresi per rientrare in possesso delle firme.

«Il treno è proprio partito adesso, nel vero senso della pa-
rola!» si dice sconsolato «e ora è colpa mia se l‘iniziativa 
non riesce!». «senza contare poi che si tratta di una cosa 
importantissima, ne va del bene dei nostri figli».

Anche il rappresentante del comitato deve impegnarsi per 
nascondere la propria delusione e cerca di consolare il 
giovane volontario: «Coraggio, amico, si va avanti lo stesso, 
insieme ce la faremo!» 

Caro volontario, grazie al suo impegno e a quello di molti 
altri volontari, siamo riusciti a raccogliere tempestiva-
mente oltre 110.000 firme valide. Andando da porta a porta 
e parlando con la gente sul treno e per strada, spiegando a 
tutte queste persone le sue preoccupazioni, ha dato un 
grande contributo e fatto in modo che il popolo ora possa 
dire la sua alle urne. Che il nostro caloroso grazie le sia di 
conforto! 						        

Storia di 1.500 firme:

Una disattenzione con conseguenze



6Iniziativa popolare federale 
«Protezione dalla sessualizzazione nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare»

Impressum:

Iniziativa di protezione – attualità è una pubblicazione trimestrale / Abbon.: CHF 10.– l’anno; gratuito per i sostenitori    / Editore e redazione: Comitato apartitico 
«Protezione dalla sessualizzazione nella scuola dell’infanzia e nella scuola elementare», Casella postale, 4011 Basilea / Tel. 061 702 01 00, Fax 061 702 01 04 / 
info@iniziativa-di-protezione.ch, www.iniziativa-di-protezione.ch, Conto postale: 70-80 80 80-1 / © Comitato d’iniziativa / Grafica e fotografia: GOAL AG für Werbung 
und Public Relations, 8600 Dübendorf / Stampa: Engelberger Druck AG, 6370 Stans.

Il Comitato d’iniziativa augura 
a tutti Buon Natale 
e un felice anno nuovo!

Ci sostenga con una donazione 
sul conto: PC 70-80 80 80-1

Un volontario della raccolta firme ringrazia il comitato dell’iniziativa[Un	
  raccoglitore	
  volontario	
  di	
  firme	
  ringrazia	
  il	
  comitato	
  
dell’iniziativa]	
  
	
  
	
  
info@iniziativa-­‐di-­‐protezione.ch	
  
	
  
Da:	
  	
   	
  aaaaaaaaaaaaaaaaaaaa	
  	
  
Data	
  invio:	
   Venerdì	
  22	
  novembre	
  2013,	
  16:10	
  	
  
A:	
   info@iniziativa-­‐di-­‐protezione.ch	
  
Oggetto:	
   L'iniziativa	
  è	
  diventata	
  realtà!	
  -­‐	
  Grazie	
  di	
  cuore	
  e	
  tanti	
  auguri!	
  
	
  
Gentili	
  Signore,	
  egregi	
  Signori	
  dell'ufficio	
  dell'iniziativa,	
  
	
  
mi	
  congratulo	
  vivamente	
  con	
  voi	
  per	
  il	
  buon	
  esito	
  della	
  campagna	
  di	
  raccolta	
  delle	
  firme	
  e	
  
voglio	
  ringraziarvi	
  di	
  cuore	
  per	
  il	
  grande	
  impegno	
  e	
  i	
  sacrifici	
  profusi,	
  non	
  solo	
  per	
  il	
  bene	
  
della	
  società	
  intera,	
  ma	
  anche	
  in	
  favore	
  dei	
  valori	
  cristiani	
  e	
  della	
  libertà	
  nel	
  nostro	
  paese.	
  
Suppongo	
  che	
  al	
  momento	
  siano	
  ancora	
  pochi	
  i	
  nostri	
  confederati	
  che	
  comprendono	
  
pienamente	
  che	
  tipo	
  di	
  devastante	
  bomba	
  a	
  orologeria	
  stia	
  ticchettando	
  nel	
  bagaglio	
  della	
  
scuola	
  e	
  dell’istruzione...	
  	
  
	
  
Non	
  sono	
  certo	
  in	
  grado	
  di	
  premiare	
  o	
  compensare	
  adeguatamente	
  il	
  vostro	
  grande	
  
impegno,	
  perciò	
  lasciatemi	
  almeno	
  indirizzarvi	
  un	
  sincero	
  "Dio	
  vi	
  benedica",	
  con	
  l’augurio	
  
che	
  questa	
  preghiera	
  arrivi	
  "in	
  alto"!	
  
	
  
Avete	
  svolto	
  davvero	
  bene	
  il	
  vostro	
  importante	
  lavoro!	
  Grazie	
  di	
  cuore!	
  
	
  
Con	
  stima	
  
	
  
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa	
  


